Topolino, il principe del fumetto e dei cartoni animati, uscito dalla matita di  Walt Disney e Ub Iwerks, e successivamente da quella di Floyd Gottfredson, continua ad appassionare grandi e piccini, ma questa volta l’ha fatta davvero grossa, facendo diventare verdi cittadini e sindaco di San Paolo Albanese. Nel suo fortunato viaggio in Italia, nella prima delle cinque storie ambientate in Basilicata, magnifico lavoro tra  fantasia e realtà, come nello stile Disney, uscito il 2 novembre, e andato subito a ruba, Topolino si è divertito nel meraviglioso Parco Nazionale del  Pollino, una boccata d’aria buona ci voleva proprio, tra le infinite bellezze, assaggi di prodotti tipici, e un buon bicchiere di vino che non fa mai male. Ma qualcosa è andato storto, sarà stato il vino? Chissà.  Intato, uno svarione ha fatto mettere il muso a grandi e piccini di questa parte della Lucania.  Qualcuno ha preso fischi per fiaschi, almeno questo si capisce dal duro comunicato a firma di Antonio Mosè Troiano, primo cittadino della comunità arbëreshe, nella Valle del Sarmento. E c’è poco da ridere, la cosa e talmente seria che una lettera ufficiale è partita dagli uffici del primo cittadino e indirizzata a vari organi istituzionali, sino al presidente delle Regione, Vito Bardi.“Nella didascalia in alto a destra, si legge nel comunicato, ai margini della foto di una sala museale contenuta nella pagina 76 del Topolino Magazine n. 3493 del 2 novembre 2022 di informazione pubbliredazionale “Alla scoperta della Basilicata”, alcuni cittadini di San Paolo Albanese e alcuni visitatori della struttura espositiva del “Museo della Cultura Arbëreshe” hanno riscontrato, non senza forte disappunto, un errore: il sito del Museo viene accreditato ad altro Comune”. Sconcerto e profondo rammarico si sono fatti spazio l’errore potrebbe provocare un irreparabile danno di immagine a San Paolo Albanese e alla Basilicata. “Il “Museo della Cultura Arbëreshe”, si sottolinea, è nato nel 1976 per iniziativa della comunità arbëreshe di San Paolo Albanese e in particolare dei tantissimi giovani, e con il sostegno delle diverse amministrazioni comunali succedutesi, un patrimonio costituito dalla realtà fisica, paesaggistica, ecologica e dalla realtà culturale e demo-etno-antropologica del territorio e della comunità. Nella programmazione ed attuazione delle attività ci si è avvalsi costantemente della consulenza scientifica del Prof. Giovanni Battista Bronzini, dell’Università di Bari, e del Prof. Ferdinando Mirizzi, dell’Università della Basilicata. Con la pluridecennale esperienza acquisita, il “Museo della Cultura Arbëreshe” si è guadagnato la stima e l’apprezzamento dei numerosi visitatori e si è meritato prestigiosi riconoscimenti. Il suo patrimonio culturale materiale ed immateriale è, inoltre, iscritto in prestigiosi albi e siti istituzionali di fama nazionale. L’Amministrazione comunale di San Paolo Albanese, considera l’errore, volontario o involontario, contenuto nella pagina 76 del Topolino Magazine, lesivo degli interessi del Museo e della Comunità. Il danno di immagine consumato, continua il comunicato, mortifica e deprime il lavoro sociale, storico, culturale operato in anni di attento e rigoroso impegno da parte dei cittadini di San Paolo Albanese, sia di quelli che vi risiedono stabilmente, sia di quelli che si sono trasferiti per ragioni di lavoro in altri paesi, in altre Regioni d’Italia o all’Estero, ma che mantengono stretti e stabili rapporti affettivi e culturali.  Al fine di non vanificare il faticoso processo di recupero, di riappropriazione, di identificazione, di conservazione, di tutela e di valorizzazione dei beni demo-etno-antropologici, di cui sono testimoni e custodi, e di prevenire il rischio di omologazione, di massificazione, di colonizzazione, di spoliazione, di mercificazione o, ancor peggio, di superficialità e di banalizzazione, l’Amministrazione si impegna a promuovere, insieme a tutti coloro che hanno a cuore le sorti del Museo, del Paese e della sua Comunità Arbëreshe, una giornata di sensibilizzazione e di assunzione della consapevolezza e della responsabilità collettiva delle enormi potenzialità dei beni culturali materiali e immateriali per il futuro di San Paolo Albanese. In poche parole, ora bisogna rimediare, bisogna metterci una pezza. E non basteranno simpatia e carisma del topo più famoso del mondo per far ritornare il sorriso sulle labbra, e non basteranno  neanche le solite scuse ufficiali e qualche correzione. Probabilmente,  per lavare l’onta, dalla matita degli autori potrebbe uscire una striscia su San Paolo Albanese. Minni, Paperino, Pippo, Pluto, Paperina e Cip e Ciop, prenderanno nelle prossime ore posizione, e chissà che non saranno proprio loro a fare da paceri, passeggiando in costume arbëreshe, immaginate, tra le vie del paese, per poi entrare a visitare  l’importante Museo.  E perché no, neanche da escludere un vertice tra  uno dei più celebri personaggi del pianeta e il sindaco, davanti a una bella tavola imbandita, con il meglio del territorio. La storia è nel solco delle avventure  di topolino, ma questa volta se la dovrà vedere con persone in carne ed  ossa. Ci si avvia verso un conflitto tra cartoni e umani, siamo tutti curiosi per come andrà a finire, ma nell’attesa, non ci scordiamo di tuffarci tra le pagine del topo più simpatico che ci sia.
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